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La vertenza rischiava di paralizzare i nosocomi 

Tecnici e?Regione trovano 
l'accordo: negli ospedali 
ora iorna la normalità 

Saranno equiparati agli impiegati di concetto - Non ci 
saranno aumenti retributivi - Nota del Pri sul programma 

Preoccupante recrudescenza di gesti terroristici • nell'arco degli ultimi due giorni 

contro esponenti 
dopo la serie di attentati a ditte tedesche 

Alla Pisana 
il dibattito 

sulla centrale 
di Montalto 

U dibattito sui proble
mi della realizzazione del-, 
la centrale nucleare - a 
Montalto di Castro si è 
aperto Ieri in consiglio • 
regionale con una rela
zione dell'assessore alla 
industria Mario Berti. La , 
discussione (nella quale 
sono intervenuti ieri Di 
Francesco, Fiori, Palle
schi, Cutolo, Casalena'e 
Velie tri) si concluderà la 
prosisma settimana. 

Nel suo discorso T Berti ' 
ha ricordato le linee indi
cate dal parlamento (ap
pena venti giorni fa) per 
una politica dell'energia 
finalizzata ajlo sviluppo 
della base produttiva del 
paese. Tre scelte sono 
emerse con chiarezza in 
quella sede: valorizzazio
ne delle fonti di energia 
alternative al petrolio; un 
sistema razionale di ri
sparmi, un ricorso limi
tato e garantito sotto il 
profilo della sicurezza, al- . 
le centrali nucleari. -.. 

E' a queste scelte che 
la giunta ispira - la sua . 
azione e i suoi orienta-. 
menti. Per quello che ci 
compete — ha affermato 
Berti — abbiamo fatto tut-

. ta la nostra parte; tocca 
agli altri, ora (governo ed 
ENEL in primo luogo) fa
re la propria. In partico
lare la giunta ha coeren
temente condotto la sua 
azione per rivendicare 
dal governo un'opera ade
guata di informazione sul 
problemi della sicurezza e 
per ottenere che siano ga
rantite forme di control
lo e di partecipazione; ha 
elaborato una proposta di 
piano comprensoriale per 
la zona di Montalto:','>ti; 
è • battuta perché sia rl« "• 
conosciuto alle imprese e 
alle forze del lavoro re
gionali e locali un ruoto 
importante per la . realità 
aazione della centrale. 

Berti ha conclusa jfesuo 
intervento -rfcordaiftwrche, ̂  

ta ha già chiesto che sia
no rinviate le gare d'ap
palto indette a suo tem
po dall'ENEL secondo cri
teri che non tengono con
to degli impegni recente
mente presi con la Regio
ne dal ministro Donat 
Cattin, per la tutela del
la piccole imprese. 

Può - considerarsi chiusa, 
almeno per il momento, la 

. vertenza del tecnici ospeda
lieri di laboratorio e di ra
diologia. La trattativa lunga e 
complessa con la regione ha 
trovato finalmente ieri uno 
sbocco positivo: al tecnici sa
rà riconosciuta, dal punto di 
vista giuridico, l'equiparazio
ne alla «carriera aministra
ti va di concetto»; questo 
passaggio di livello non com
porterà però alcuna modifi
cazione immediata nel trat
tamento economico della cate
goria. Gli eventuali aumenti 
retributivi saranno oggetto di 
una sucessiva trattativa a 
livello nazionale per il rinno
vo del contratto di lavoro# 
degli ospedalieri; e a livello 
regionale nel quadro della 
vertenza-sanità (aperta giorni 

' fa dai sindacati confederali 
CGIL, CISL, UTL). 

L'accordo è stato raggiunto 
In questi termini, ieri matti
na alla Pisana; il consiglio 
regionale dopo aver ascoltato 
una « relazione dell'assessore 
Ranalli (ha ricordato le varie 
fasi della vicenda che va a-
vanti ormai da uh mese ed 

. ha prodotto disagi seri in 
tutti gli ospedali romani) ha 
approvato un ordine del 
giorno nel quale, appunto, 
stabilisce l'equiparazione. Su
bito dopo si è tenuta, nella 
sala attigua a quella del con
siglio, un'assemblea dei te
cnici alla quale * oltre ' ai 
rappresentanti,del sindacato 
autonomo « (promotore » delle 
agitazioni dei giorni scorsi) 
erano presenti esponenti del-

; le organizzazioni confederali. 
" L'assemblea " ha deciso di 
confermare " la sospensione 
degli scioperi (stabilita una 
settimana fa, ma solo in via 
provvisoria, in considerazione 
della possibilità di un accor
do imminente), dichiarandosi 
soddisfatta di quanto deciso 
dal consiglio. 

L'epilogo della vertenza dei. 
tecnici — che nelle settimane 
passate aveva fatto temer 
seriamente il rischio della 
paralisi negli ospedali romani 
—i è stato sancito con un vo-J 

to'unanime ieri,dal consiglio 
ragionale. Le condizioni. per 
chiudere le trattative con i 
teq^ipi, materialmente si so-̂  
noij realizzate Vtf&fQ giorno* 
covi la riunioni biella com
missione sanità:7In questa se-
de^è sgàto preso jp esarnj§un|j 

- paraédell'uffick^MoiojiflIaa 
regWne che stabilisce 'ijp le--
gittimità del passaggio di li
vello sganciato da modifiche 

. nel meccanismo retributivo. 
In realtà, però, alla base di 
questo accordo c'è una lunga ' 
opera di convincimento e di 
discussione, condotta dall'as
sessore e dai rappresentanti 
delle forze democratiche. E' 
stato cosi che si è riusciti a 
sconfiggere orientamenti cor

porativi e pericolosi, in una 
prima fase prevalenti all'in
terno della - categoria, soste
nuti anche — più o meno 
scopertamente — da forze e-
sterne Interessate a creare in 
ogni modo intralcio ai pro
cessi di riforma avviati dalla 
nuova giunta in campo sani
tario. \ ..-...-•• 

Negli ultimi giorni, quando 
sono caduti finalmente atteg
giamenti di arroccamento su 
posizioni pregiudiziali, è stato 
possibile verificare come, di 
fatto, la divergenza di opi
nioni tra la Regione e i te
cnici in sciopero non t'osse — 
sgombrato il campo da ogni 
equivoco così ampia come 
forse qualcuno era interessa
to a far credere. La giunta 
da tempo aveva riconosciuto 
la fondatezza delle rivendica
zioni dei tecnici; precisando 
però che aumenti retributivi 
erano impossibili al di fuori 
del contratto, perché vietati 
da una legge dello Stato. Ed 
è stato appunto su questa 
base (tenendo conto della 
disponibilità più volte dichia
rata dell'assessore, a far la 
propria parte per risolvere i 
problemi legittimi posti dai '. 
tecnici) che si è aperto il 
dialogo. , - . , - ' • 

E* cosi che ieri si è potuti 
giungere alla soluzione posi
tiva delle trattative, isolando 
e dando un colpo a chi cre
deva di poter strumentaliza-
re una protesta (motivata da 
argomenti • validi, anche se 
condotta con forme • certa
mente sbagliate e assai peri
colose) per portare avanti un 
proprio disegno politico clip 
con i tecnici e i problemi di 
questa categoria ha ben poco 
a che fare. •. - • - • - • • • 

A margine della seduta di 
ieri alla Pisana — che è ser
vita tra l'altro ad approvare 
alcune delibere importanti, 
come quella per l'istituzione 
di un sistema regionale di 
parchi pubblici, e ha visto 
l'avvio del " dibattito sulla 
centrale nucleare di Montalto 
— è da segnalare un'iniziati
va de! PRI che ha messo a 
punto un suo documento po
litico. Nella nota, pubblicata 
ieri dalla « Voce repubblica
na ;>, si esprime preoccupa
zione per i ritardi registrati 

*? nell'attuazione degli impegni ; 
^programmatici della giunta. 
$11 gruppo repubblicano, dopo 
. aver concordato che al raan-
.< tenimento di questi impegni 
è vincolata la posizione del 
PRI di appoggio esterno alla 
giunta, indica alcuni. punti 
(trasporti, bilancio, istruzione 
professionale, riassetto degli 
uffici, finanza regionale) che 
ritiene debbano essere al più 
presto portati all'attenzione 

. del consiglio regionale. 

. : • » ' } ' -

Incendiate le auto di un consigliere comunale e di due rappresentanti circoscrizionali dello scudocrociato Due 
autosaloni e un negozio di elettrodomestici erano stati danneggiati l'altra notte con potenti ordigni al tritolo 

L'Interno della concessionaria «BMW» sul lungotevere Michelangelo, obiettivo di uno dei tanti attentati dinamitardi 

Anche ieri una telefonata anonima che annunciava l'esplosione di bombe 

Si studia un piano tribunale sicuro 
Intensificazione della vigilanza durante le udienze - Ventiquattro falsi allarmi 
in 10 mesi - Ma diminuisce la psicosi dell'attentato - Ieri sospesi solo due processi 

» 

- ' Ennesimo falso allarme, ie
ri mattina, al palazzo di giu
stizia. E' accaduto alle 9.40, 
quando un anonimo che ha 
detto • di appartenere alle 
« brigate rosse » ha telefona
to al centralino degli uffici 
di piazzale Clodio per annun
ciare lo scoppio («entro un' 
ora ») di tre bombe e per in
timare il rapido sgombero 
delle aule. E' stata proprio 
questa telefonata, l'ennesima. 
a spingere i magistrati che 
dirigono il nuovo « palazzac-
cio » allo studio di un piano 
che se. non altro, limiti al 
massimo le conseguenze (so
prattutto i ritardi dei pro
cessi) di questi gesti. Sulle 
direttive • del progetto, ; che 
verrà studiato insieme agli 
uficiali dei carabinieri e ai 
funzionari della PS, non so
no stati forniti • particolari. 
Sembra, comunque, che esso 
comporterà un controllo nel
le ore di ufficio in tutti i 
corridoi e. nelle altre ore del; 
la giornata, una normale vi
gilanza agli ingressi, nei cor
tili e nelle stradine che cir
condano la città giudiziaria. 
;. Ieri mattina, mentre 1 ca

rabinieri cominciavano una 
perquisizione che non avreb
be dato alcun risultato, ne
gli uffici di piazzale Clodio 
si sono ripetute le scene viste 
tante volte: il rapido diffon
dersi della nuova minaccia 
e l'abbandono, da parte dei 
funzionari e magistrati del 
loro posto di lavoro. Stavolta, 
però l'« esodo » non è stato 
tanto massiccio: nel - 90% 
delle aule (18 su 20) i proces
si sono proseguiti come se 
nulla fosse accaduto e negli 
uffici ai piani superiori, tran
ne qualche eccezione, il lavo
ro non ha registrato interru
zioni. Soltanto la banca e 1' 
ufficio postale hanno chiuso 
per un'ora i battenti. Sem
bra proprio, insomma, che le 
telefonate anonime al palaz
zo di giustizia (ma il feno
meno potrebbe essere gene
ralizzato) siano destinate a 
produrre sempre meno gli 
effetti voluti dai loro autori. 

Dall'inizio dell'anno le te
lefonate di questo tipo rice
vute dai vari uffici di palaz
zo di giustizia sono state esat
tamente 24. una media di po
co più d-i due al mese. Nei 

periodi « caldi », quundo cioè 
la città giudiziaria ha 
ospitato processi clamorosi 
(contro gruppi terroristici o 
dell'eversione fascista) il rit
mo si è intensificato: è stato 
cosi, per esempio nel marzo 
e nell'aprile scorsi, quando 
per tre-quattro giorni conse
cutivi, anonimi hanno telefo
nato per annunciare il pros
simo scoppio di un ordigno. 
- Chi sono gli autori di que
ste telefonate? Il colonnello 
Varisco, comandante del nu
cleo traduzioni del carabinie
ri. dice che è praticamente 
impossibile individuare.! re-
sponsabili drsirniU.gestLf.; 3 4 , 
• Comunque, dice T'ufficiale. 
chiunque può formare uno 
dei numera del palazzo di giu
stizia e dire ciò che vuole. 
D'altra parte sarebbe presso
ché impossibile, oltreché giu
ridicamente impraticabile 
(molte linee sono private) 
porre sotto controllo le cen
tinaia di telefoni del tre edi
fici che ospitano la procura 
e le due preture, la civile e 
la penale. 

Impensabile anche un con
trollo davanti ai dieci in

gressi del palazzo di giusti
zia. Quei cancelli sono varca
ti ogni giorno da migliaia di 
persone: testi convocati per 
un processo, avvocati, citta
dini che debbono richiedere 
un certificato o anche, più 
semplicemente, parenti di im
piegati e magistrati che, mu
niti di una tessera speciale, 
vogliono fare acquisti nello 
spaccio - ~ 

Una soluzione «alla radice» 
del problema, quindi, sembra 
improbabile. Forse, come i fat
ti più recenti sembrano dimo
strare, il fenomeno è desti
nato a, ..estinguersi jproprio 
pej £ sèippre ìpenja u b a n t i ; 
effetti che riesce a, produr
re. «Naturalmente — dicono 
gli addetti alla sorveglianza 
— non interromperemo mai 
le perquisizioni • in caso di 
allarme, via da • un po' di 
tempo sono sempre meno le 
persone che ci danno ascolto 
ogni volta che facciamo il 
giro degli uffici invitando i 
presenti ad abbandonarli per
ché c'è stata l'ennesima te
lefonata anonima ». 

g. pa. 

La catena di attentati si al
lunga. E ora. al tritolo con
tro le ditte tedesche, si ag
giungono le gravi intimidazio
ni contr,o esponenti politici del 
la città. Ieri, con le luci del 
mattino, si è tracciato il bi
lancio pesante di una notte 
punteggiata di gesti terroristi
ci : due autosaloni e un ne
gozio di elettrodomestici col
piti da azioni dinamitarde, due 
vetture appartenenti a diri 
genti democristiani distrutte 
dalle fiamme, danni per molti 
milioni e momenti di panico 
per centinaia di cittadini: nes
suno ferito, ma bisogna rin
graziare la fortuna. E anco
ra. ieri sera, un nuovo at
tentato incendiario, sempre 
contro l'auto di un esponente 
della DC. davanti alla sede 
della settima circoscrizione. 
in via Prenestina. 

Questa nuova ondata di ge
sti criminali, come si sa. se
gue di poco lo stillicidio di 
attentati diretti sempre con
tro ditte tedesche, compiuti a 
partire dalla scorsa settima
na. I primi sono stati portati 
a termine mentre si era da 
poco diffusa la notizia delle 
oscure morti dei tre della 
« Beader-Meinhof ». suscitan
do sgomento, preoccupazione. 
reazioni emotive. Poi si è 
continuato. ... 

Dall'altra notte, poi, queste 
azioni terroristiche hanno im
boccato un altro « filone », pa
rallelo. Mentre a Milano e a 
Torino sono stati vigliacca
mente feriti a colpi di pistola 
due dirigenti della DC. a Ro
ma esponenti dello stesso par
tito sono stati vittime di azio
ni teppistiche il cui significa
to intimidatorio è chiarissimo. 

A questo punto, sembra 
chiaro che. nei disegni di for
ze oscure, la tragedia dal car
cere di Stammheim dovrebbe 
servire come un nuovo pre
testo per tornare a giocare la 
carta della violenza a Roma 
come nel resto dell'Italia. Ciò 
che sta accadendo mostra in
somma tutti i segni di un cri
minale piano preordinato, che 
si muove in direzione di un 
vecchio - obiettivo: seminare 

.caos e paura,, sconvolgere Ja. 
convivenza civile, arrivare per 
questa via a e destabilizzare » 
le istituzioni democratiche. 

Che dietro questi episodi 
non ci sia < un'esplosione di 
rabbia > ma un piano crimi
nale ' prestabilito, del resto. 
è dimostrato dalla stessa cro
naca dei fatti. Tra l'altra se
ra e ieri mattina la città è 
stata percorsa da una cate
na di attentati che sono stati 
portati a termine in quartie

ri diversi, ma con una tecni
ca sempre identica. Il primo ••' 
allarme ai vigili del fuoco è 
arrivato alle 22,30 quando in 
via delle Rondini, a Torre 
Maura, bruciava la e 127 » dal 
capogruppo de dell'ottava cir
coscrizione. Gennaro Avolivo-
lo. ' Dell'auto è rimasto solo 
un rottame. • ' ^ 

Circa due ore più tardi un 
boato ha svegliato gli abitanti 
del lungotevere Michelangelo: 
un ordigno aveva sventrato 
la saracinesca dell'autosalone 
« Motor S.p.a. ». Questo stes
so locale era stato colpito da 
un analogo attentato appena 
pochi giorni fa. La deflagra
zione ha danneggiato due vet
ture esposte all'interno ed al
tre due parcheggiate davanti 
all'ingresso. 

Poco dopo la seconda esplo
sione. in via degli Ammiragli, 
al Trionfale. Qui la bomba è 
stata collocata contro un ne
gozio di elettrodomestici che 
reca l'insegna delle SIMENS. 
Il terzo boato all'una preci
sa. in viale Aventino: è salta
ta in aria la saracinesca di 
un altro autosalone. l'« Auto
import ». dove sono esposte 
molte « Opel ». Stavolta gli 
attentatori hanno piazzato 1* 
ordigno muovendosi • a pochi 
passi da una caserma dei ca
rabinieri. ma — per singola
re che appaia — nessuno si 
è accorto di loro. ; 

All'alba è b r u c i a t a la 
« Prinz » del consigliere co
munale de Benito Ricciolti, 
parcheggiata in via G.B. Gan-
dino, all'Aurelio. Ieri sera, in
fine, l'attentato incendiario in 
via Prenestina contro la «Mer
cedes » di Alfonso Sbalchie-
ro. consigliere democristiano 
della settima circoscrizione. 
Subito dopo il gesto vanda
lico, il consiglio della VII ha 
votato un documento di con
danna nel quale si ribadisce 
che « la risposta più valida 
ai tentativi eversivi deve es
sere condotta su un terreno 
unitario di lotta democratica ». 

Le indagini della questura 
su questa serie di attentati, 
intanto, non hanno dato al
cun risultato; Della banda cri
minale ch«Qi)er una'nòtte in
tera lia potuto scorrazzare per 
la città — senza incontrare 
grandi ostacoli in quel piano . 
di prevenzione annunciato in 
questi giorni dallo stesso mi-' 
nistero dell'Interno — non si 
sa ancora nulla. E' un dato 
preoccupante, che ripropone 
con forza la necessità di una 
iniziativa diretta a ottener* 
dagli organi dello Stato rigo
re ed efficacia 

OGGI INIZIA 

mostra del mobile 
dell1 arredamento 
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